
Fuoco  nelle  aree  naturali,
ettari in fumo. Cannata: "C'è
dietro  la  mano  di
delinquenti"
Droni,  più  postazioni  di  controllo  e  un’attenzione  ancora
maggiore per porre un argine agli incendi boschivi, che in tre
giorni hanno devastato ettari di terra, soprattutto nell’area
tra Cavagrande e i Cugni.

Il sindaco di Avola, Luca Cannata ha ricevuto rassicurazioni
in merito dal dirigente della Protezione Civile Regionale,
Salvo Cocina.

La campagna antincendi regionale è già partita, ma questo non
ha fermato i piromani. Il fuoco ha pesantemente danneggiato
l’area

dopo  l’ennesimo  incendio  che  ha  danneggiato  pesantemente
l’area di Cavagrande come un’ampia fetta dei “Cugni”  Il primo
cittadino è più che convinto che dietro tutti questi episodi
ci  sia  la  mano  dell’uomo.  “Stiamo  parlando  di  persone  -
commenta  il  primo  cittadino-  che  non  hanno  un  minimo  di
equilibrio. Tra loro potrebbe anche esserci chi ha obiettivi
diversi, che magari lo fa per sfruttare le terre, nonostante
questo  non  rappresenti,  in  realtà,  ormai,  un  espediente
conveniente. Avere il terreno bruciato non è il massimo, mi
spiegavano addetti ai lavori”.

In tre giorni il fuoco ha distrutto un patrimonio davvero
prezioso.  “Indispensabile-  conclude  Cannata-  intervenire  in
maniera preventiva e contrastare con ogni mezzo a disposizione
questo  fenomeno  così  odioso  e  dannoso.  Chi  si  rende
responsabile di azioni simili- puntualizza Cannata- può essere
definito soltanto delinquente”.
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Servizio idrico, apertura al
dialogo  con  i  lavoratori:
"confronto costruttivo"
Resta alta la tensione tra i lavoratori del servizio idrico di
Siracusa  e  il  Comune.  Ieri  il  sit-in  di  protesta  e  la
richiesta di in incontro che non di è poi tenuto. “Durante la
mattinata era stata data massima disponibilità a un incontro
da parte del capo di gabinetto, Michelangelo Giansiracusa, e
mia ma, appena giunto a Palazzo Vermexio, al termine di un
convegno  già  programmato,  non  ho  trovato  nessuno  dei
rappresentanti  ad  attendere”,  dice  l’assessorr  Carlo
Gradenigo.
Il cuore del problema resta la clausola sociale. “Riteniamo
che l’interpretazione da parte dei sindacati di una norma
transitoria del 2006, sull’applicazione della quale il Comune
di Siracusa è stato già censurato da un parere dell’autorità
anti-corruzione, non possa essere presa alla leggera, così
come sembra irragionevole modificare gli atti di una gara
europea tra la scadenza della presentazione delle offerte e
l’apertura  delle  buste,  senza  incorrere  in  ricorsi  che
andrebbero a compromettere l’esito della gara stessa. Quanto
alla  garanzia  dei  lavoratori,  rimane  da  parte
dell’amministrazione la totale disponibilità a collaborare a
fianco  dei  sindacati,  nei  confronti  della  società
aggiudicataria del servizio, per il mantenimento dei livelli
occupazionali  che  l’offerta  tecnica  non  ha  mai  messo  in
discussione,  legando  l’attribuzione  dei  punteggi  a  una
maggiore  efficienza  del  servizio  e  non  a  un  risparmio
economico  e  quindi  al  taglio  di  personale”,  aggiunge
Gradenigo.
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Rimane l’apertura al confronto. “L’amministrazione, sindaco in
testa, è disponibile a riprendere un dialogo costruttivo a
vantaggio sia dei lavoratori che dei cittadini, consapevoli
del buon operato dell’ufficio e del dirigente di settore”.

Nuovo  film  sulla  Sicilia,
cercasi  attori:  provini  a
Siracusa,  ecco  come
candidarsi
Occasione per gli attori o gli aspiranti attori siciliani. E’
fornita da una pellicola diretta da Mike Allen. Il film “Mio
caro Salvatore” è scritto da Francesco Torre, attore diplomato
all’Accademia  dell’Inda  di  Siracusa.  La  produzione  è
statunitense,  firmata  Lost  Pilot  Films.

E’ la storia di un anziano che gestisce gelosamente delle
lettere in un baule. Una storia d’amore tra due universitari
siciliani, vissuta negli anni ’40 e interrotta dalla guerra.
La  produzione  sta  cercando  chi  interpreterà  due  ruoli
principali  e  altri  ruoli  minori.

In particolar modo si cerca Maria, giovane siciliana tra i 24
e i 27 anni. Deve avere capelli ricci, colori mediterranei,
deve essere siciliana, bella presenza. Anche Tino, 27-29enne,
deve essere un bel giovane siciliano. Agostino, 70-80 anni e
infine  Maria,  80enne  e  sognatrice  saranno  i  principali
personaggio  della  pellicola.  Chi  ritiene  di  poter
corrispondere  a  tali  requisiti,  professionista  o  non
professionista, potrà prenotare il proprio provino. I  casting
si svolgeranno il 18 giugno dalle 10 alle 16 in luogo ancora
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da  definire.  Occorre  rivolgersi  al  389  61  44  413  (Solo
Whatsapp). Si tratterà di un lavoro regolarmente retribuito.

Servizio  idrico  a  Siracusa,
torna  la  protesta  dei
lavoratori  sotto  Palazzo
Vermexio
Tornano in sit-in sotto Palazzo Vermexio i lavoratori del
servizio idrico di Siracusa. La nuova iniziativa di protesta è
stata organizzata dai sindacati unitari, con la presenza dei
segretari  di  Filctem  (Fiorenzo  Amato),  Ust  Cisl  (Emanuele
d’Ignoti Parenti) e Uiltec Uil (Sebastiano Accolla).
Al  centro  della  protesta  c’è  sempre  la  clausola  sociale,
inserita nell’appalto predisposto dal Comune di Siracusa, che
non  garantirebbe  il  futuro  dei  lavoratori.  Con  le
organizzazioni sindacali, chiedono il ricorso alla più ampia
salvaguardia  garantita  dalla  clausola  del  codice  Ambiente,
soprattutto per allontanare il rischio che in futuro possa
nuovamente presentarsi una situazione come quella venutasi a
creare con questa gara ponte.
I lavoratori in protesta hanno srotolato il loro striscione
davanti all’ingresso del palazzo di città, vi si legge: “Nuovo
bando idrico, il Comune non tutela i lavoratori”. Difficile un
incontro con il sindaco, Francesco Italia, impegnato su altri
fronti.
Alla  scadenza  dei  termini  del  bando,  è  arrivata  una  sola
offerta per la gestione del servizio idrico a Siracusa. Ed è
quella dell’attuale gestore Siam. Erano state sei le aziende a
mostrare  interesse  verso  il  bando.  “Solo  una  ha  fatto
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l’offerta. Se da un lato dispiace per l’assenza di concorrenza
vincolata  sicuramente  alla  breve  durata  dell’appalto,
dall’altro va avanti l’idea dell’amministrazione che con il
nuovo  bando  punta  a  migliorare  qualità  ed  efficienza  del
servizio idrico”, il commento dell’assessore ai servizi, Carlo
Gradenigo.
Venerdì prossimo  l’Urega effettuerà il sorteggio dei due
componenti  esperti  della  Commissione  giudicatrice  che  già
dalla  prossima  settimana  potrebbe  insediarsi  per  la
valutazione  dell’offerta,  con  l’obiettivo  di  arrivare  alla
stipula del nuovo contratto entro il prossimo 31 agosto, data
di scadenza dell’attuale ordinanza.

Fuoco  nelle  aree  naturali,
Paolino  Uccello  chiama
Musumeci: "esercito contro i
piromani"
Paolino Uccello è una delle guide naturalistiche più note di
Sicilia.  Profondo  conoscitore  del  patrimonio  “verde”  della
regione, è attivo in particolare nella provincia di Siracusa.
Richiesto  e  conteso  da  radio  e  tv,  immancabile  in  ogni
trasmissione dedicata alla natura in Sicilia, non nasconde
oggi la sua rabbia per i 40 ettari di vegetazione andati in
fumo in contrada Cugni. Un incendio spaventoso, dietro cui si
nasconde ancora una volta il più che probabile dolo.
“Carissimo presidente Musumeci, mentre le scrivo i piromani
sono operativi. Ancora una volta la Cavagrande del Cassibile
brucia”, il suo messaggio inviato al governatore regionale.
“Vede presidente, la nostra amata Sicilia ogni giorno perde
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diversità biologica e bellezza e lei forse non si accorge che
i mezzi a sua disposizione sono inadeguati e insufficienti.
Presidente,  la  prego,  chieda  l’intervento  dell’esercito.
Bisogna bloccare questa catastrofe”.

Via Piave e la bomba carta,
l'ombra  del  racket.  Il
sindaco:  "al  fianco  dei
siracusani onesti"
Il sindaco, Francesco Italia, esprime vicinanza e solidarietà
al commerciate, e alla sua famiglia, che la notte scorso ha
visto la sua attività danneggiata da un attentato dinamitardo.
“L’amministrazione e tutti i siracusani onesti – afferma il
sindaco  Italia  –  sono  dalla  parte  delle  vittime  delle
estorsioni, sotto qualsiasi forma, e non lasceranno mai solo
chi decide di denunciare e di non piegare la testa davanti
alla criminalità, mafiosa e non. La città già in passato seppe
reagire a chi pensava di imporre la propria forza con la
violenza e l’intimidazione costante, quasi giornaliera, e noi
saremo  in  prima  linea  contro  chi  pensa  di  farci  tornare
indietro e farci rivivere quel clima”. Conclude il sindaco
Italia: “L’economia siracusana deve continuare a essere sana e
lo sarà se tutti assieme sapremo isolare con la denuncia chi
pensa  di  appropriarsi  del  lavoro  e  dei  sacrifici  degli
imprenditori per bene”.
Dopo l’attentato intimidatorio subito da una tabaccheria di
via Piave, a Siracusa, fa sentire la sua voce l’assessore alla
legalità, Fabio Granata. “Sono pronto a ricevere denunce e

https://www.siracusaoggi.it/via-piave-e-la-bomba-carta-lombra-del-racket-granata-al-fianco-dei-siracusani-onesti/
https://www.siracusaoggi.it/via-piave-e-la-bomba-carta-lombra-del-racket-granata-al-fianco-dei-siracusani-onesti/
https://www.siracusaoggi.it/via-piave-e-la-bomba-carta-lombra-del-racket-granata-al-fianco-dei-siracusani-onesti/
https://www.siracusaoggi.it/via-piave-e-la-bomba-carta-lombra-del-racket-granata-al-fianco-dei-siracusani-onesti/


indicare comportamenti corretti su ogni pressione estorsiva.
L’amministrazione Italia è al fianco dei siracusani onesti,
contro tutte le mafie”.
Granata si rivolge anche agli autori di simili gesti. “Chi
crede  di  poter  tornare  a  intimidire  imprenditori  e
commercianti attraverso la minaccia e la violenza ha sbagliato
i suoi conti. Oggi nessuno deve abbassare la testa di fronte
alla prepotenza delle mafie ma bisogna reagire e denunciare”.
Negli anni, l’assessore siracusano è stato anche componente
delle  commissioni  antimafia,  regionale  e  nazionale.  “Gli
imprenditori, i commercianti e i cittadini – conclude Granata
– sappiano di non essere soli e reagiscano denunciando. La
nostra città non tornerà a un passato recente e da cancellare
definitivamente”.

foto di Alessia Zeferino

VIDEO.  Raccolta  indumenti
usati,  scena  surreale:  "ci
manca poco che ci picchiano"
Da giorni si moltiplicano le lamentele per via degli abiti
usati lasciati al di fuori dei cassonetti di raccolta. La
situazione è purtroppo nota: c’è chi, attraverso un apposito
gancio, svuota i cassonetti prima dell’arrivo degli operatori.
Tutto il contenuto viene ribaltato all’esterno, in cerca di
qualcosa di “buono”, per poi andare via indisturbati.
Surreale la scena di qualche giorno fa. Nonostante la presenza
degli  operatori  di  raccolta  della  ditta  Cannone,  alcuni
stranieri continuavano indisturbati a frugare tra gli abiti
sparpagliati per terra per poi andare via con delle buste. Uno
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degli  operatori  chiama  al  telefono  l’assessore  all’Igiene
Urbana: “Mandate la Municipale, non vogliono smettere e ci
manca poco che ci alzano le mani”, spiega allarmato.

Covid,  11  nuovi  casi  in
provincia  di  Siracusa.  Nel
capoluogo attuali positivi in
discesa, 36
Sono 11 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle ultime 24 ore. Nel capoluogo continua a scendere il
numero degli attuali positivi, sono ora 36.
In Sicilia sono 200 i nuovi casi su 15.260 tamponi processati.
I guariti sono 456, 8 i decessi. Il numero degli attuali
positivi è di 6.367 con una diminuzione di 264 casi.
Quanto  alla  distribuzione  per  provincia:  Palermo  20  casi,
Catania 80, Messina 1, Trapani 15, Ragusa 10, Agrigento 28,
Caltanissetta 24, Enna 11.

Pantalica e Valle dell'Anapo,
il  M5s  contro  la  Regione:
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"vuol  gestire  la  riserva  o
no?"
“La Regione Siciliana è completamente disinteressata ai siti
naturalistici siciliani tra i quali quello di Pantalica. Oltre
a disertare l’audizione in commissione Ambiente, il governo
regionale pare abbia pure smarrito il bando per la gestione
della  riserva  naturale  orientata.  Un  fatto  gravissimo  che
lascia l’area abbandonata al proprio destino mentre potrebbe
avere  un  potenziale  turistico  impressionante.  Musumeci  la
smetta  di  perdere  tempo”.  A  dichiararlo  sono  i  deputati
regionali del Movimento 5 Stelle, Stefano Zito e Stefania
Campo, a margine della Commissione Ambiente voluta proprio dai
deputati M5S avente per oggetto le criticità di gestione del
sito archeologico di Pantalica e della valle dell’Anapo.
“Gestire e far fruire la riserva – spiegano i deputati – è la
spinta necessaria per la ripartenza della tante attività e
imprese  che  orbitano  attorno  ma  al  governo  sembra  non
interessare.  Non  si  capisce  infatti  cosa  voglia  fare  la
Regione della riserva naturale orientata di Pantalica, non si
comprende se intende gestirla direttamente e in che modo o
vuole fare un bando per darla in gestione. Non si capisce
quindi che fine abbia fatto il vecchio bando ma soprattutto se
vogliano farne uno nuovo. Siamo alle solite, mentre altre
Regioni riescono a tutelare l’ambiente, fare prevenzione degli
incendi,  creare  economia  e  attrattività  dei  propri  siti
naturalistici, la Regione Siciliana lascia tutto al disastro.
Musumeci pensi anche a questa parte della Sicilia e non solo
ad Ambelia e ai cavalli” – concludono Zito e Campo.
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Contenzioso Talete, prove di
dialogo tra Regione e Comune.
Ma per la demolizione…
L’apertura  della  Regione  sul  caso  Talete  potrebbe  essere
presto  colta  dal  Comune  di  Siracusa.  Tra  i  due  enti,  da
diversi  anni,  è  aperto  un  contenzioso  per  il  cospicuo
finanziamento  ottenuto  per  la  costruzione  del  casermone-
parcheggio. Palermo ha chiesto una grossa parte indietro per
difformità  realizzative:  venne  finanziata  un’opera  di
protezione civile per realizzare un collegamento tra le due
sponde del porto Piccolo, ma fu realizzato quel parcheggio.
La sentenza di primo grado non è stata favorevole al Comune di
Siracusa, che ha presentato ricorso ed attualmente è in corso
l’appello. Ma nelle ultime settimane si è fatta strada la
possibilità di un confronto che possa condurre magari ad una
soluzione  extragiudiziale.  Lo  ha  confermato  l’assessore
regionale  alle  Infrastrutture,  Marco  Falcone,  in  visita  a
Siracusa per una serie di concordati sopralluoghi con lo Iacp.
A margine di quegli incontri, sollecitato dai giornalisti, è
tornato ad occuparsi del Talete, confermando la disponibilità
della  Regione  a  valutare  anche  le  soluzioni  proposte  da
Palazzo Vermexio per superare la questione al centro anche di
una vicenda giudiziaria. Fonti vicine al sindaco di Siracusa,
Francesco Italia, danno per certo un primo contatto telefonico
tra i due a brevissimo, proprio alla luce di questa manifesta
apertura dell’esponente della giunta regionale.
Ma al di là del contenzioso, poco spazio per inserire nella
discussione  anche  l’acceso  tema  dell’eventuale  abbattimento
della copertura di quell’ecomostro. Come ha chiarito Falcone,
si tratta di un aspetto meramente locale e su cui la Regione
non ha interesse ad esprimersi. Semmai, l’assessore invita a
non sottovalutare un rischio di incorrere in danno erariale
con una mossa radicale (abbattimento, ndr). Ed è la stessa
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tesi, peraltro, prospettata dal Comune di Siracusa.


